Milano, 9 Aprile 2003

I nostri appuntamenti culturali del mese di Maggio

· IL FORTE DI FUENTES PUNTO DI INCONTRO E DI SCONTRO FRA DUCATO DI MILANO 
   E VALTELLINA “ GRIGIONA” 

    In sede giovedì 8 Maggio ore 18,30

· A VENEZIA  PER  LA  MOSTRA  “I FARAONI”

Sabato 10 Maggio

· TALAMONA SI PRESENTA !

In sede giovedì 29 Maggio ore 18,30

· ARCIMBOLDI: “ I DUE FOSCARI”  DI  VERDI
venerdì 30 Maggio ore 20

Caro socio,


      quei ruderi che osservi quando, dopo Colico, sei diretto in Valtellina o Valchiavenna, sono i resti del forte di Fuentes, un baluardo che gli spagnoli, signori di Milano, elevarono all’inizio del XVII° secolo a difesa dello Stato verso i Grigioni, allora padroni della Valtellina  (Valchiavenna compresa). Una storia di grande interesse che ti verrà narrata da un apprezzatissimo storico locale, Guido Scaramellini, a te già felicemente noto. Ecco perché sono certo che accoglierai con interesse questa nostra “ghiotta” proposta e sarai da noi giovedì 8 maggio, ore 18,30.

Venezia: per la Mostra “I Faraoni” a Palazzo Grassi, sono disponibili 25 posti. Partenza dalla Stazione Centrale alle ore 8,05 di sabato 10 Maggio. Appuntamento al binario di partenza per Venezia alle ore 7,45. La quota di partecipazione è di Euro 35 (andata e ritorno da Venezia). E’ indispensabile una rapida prenotazione in Associazione, telefonica o con visita in sede.

Talamona si presenta! : giovedì 29 Maggio, ore 18,30 in sede. La storia, la gente, le attività, i beni artistici del borgo adagiato ai piedi delle Orobie, non lontano da Morbegno, saranno illustrate da una delegazione comunale e non, e da tante diapositive. Ti aspettiamo a questa manifestazione di “solidarietà valliva” per Talamona, che per la prima volta si presenta a Milano.

Arcimboldi, venerdì 30 maggio, ore 20, “I due Foscari” di Giuseppe Verdi. I posti disponibili sono 20. Le prenotazioni devono essere fatte entro e non oltre il 19 Maggio, il costo per biglietto è di Euro 40,00.

Questo è tutto, e non ci pare poco.

Con i migliori saluti.





                                        Giovanni Pini

.

